
Relazione per illustrare il tipo di intervento 

 

Descrizione del tipo di intervento 

I beneficiari saranno Comuni, Aziende Sanitarie e altri Enti pubblici, per interventi localizzati 

all'interno delle aree rurali con problemi di sviluppo (zona D del PSR 2014-2020). 

Saranno finanziati la ristrutturazione e l’ampliamento di edifici da destinare a strutture polifunzionali 

che nel rispetto delle peculiarità montane, eroghino servizi assistenziali di base (sociali, socio-sanitari 

e sanitari) alla popolazione rurale.  

Si ipotizzano pertanto centri polifunzionali innovativi in cui possono trovare ospitalità: servizi sociali, 

socio-sanitari e/o sanitari specializzati, normalmente meno diffusi nelle zone più marginali del 

territorio regionale. 

Sono riconosciute spese relative a: 

- ristrutturazione e ampliamento di edifici;  

- spese generali nel limite del 10% della spesa ammessa a contributo. 

 

Motivazioni per la proposta di esenzione 

In Italia i servizi sanitari sono garantiti nelle zone a fallimento di mercato dal Servizio Sanitario 

Nazionale. 

Essendo i servizi offerti parte integrante dei servizi sanitari nazionali e basati sul principio della 

solidarietà, le istituzioni che offrono tali servizi non agiscono come imprese. 

L’operazione pertanto non incide direttamente sul mercato privato dei servizi socio-sanitari. 

Da tali investimenti nessuna impresa trae alcun vantaggio economico diretto o indiretto. 

I nuovi centri finanziabili con l’operazione rappresentano un progetto sperimentale per la creazione 

di alcune micro-strutture socio-sanitarie dove i servizi pubblici vengono aggregati in un’unica 

struttura con un’operazione di concertazione fra servizio sanitario nazionale e servizi pubblici 

socio-assistenziali normalmente offerti alla popolazione dai Comuni. I progetti verranno realizzati 

in zone marginali montane dove attualmente non esistono strutture simili in coerenza alle politiche 

strategiche socio-sanitarie previste dalla Regione per il servizio pubblico. L’operazione, che 

prevede solo 9/10 interventi sperimentali per un totale di 4.420.655€, non incide sul mercato 

privato. 

L’operazione si limita al sostegno ad un ente pubblico per la ristrutturazione dei locali in cui 

verranno localizzati i servizi. Nessun aiuto è previsto per la gestione/attuazione dei servizi socio-

assistenziali. 

I servizi offerti, destinati alla popolazione “locale”, saranno esclusivamente quelli sanitari e sociali 

prestati direttamente dal servizio pubblico ai cittadini in difficoltà personale che necessitano di un 

aiuto del servizio pubblico per una disabilità o un problema sanitario. Eventuale fornitura di servizi 

attuata non direttamente da un ente pubblico ma tramite un soggetto privato sarà realizzata solo ed 

esclusivamente con una identificazione del soggetto tramite selezione trasparente nel rispetto delle 

norme comunitarie e nazionali sugli appalti pubblici e delle norme di trasparenza e dei principi di 

trattamento e di non discriminazione del TFUE. 


